
 
 

 
[...] Il primo movimento del cantico mariano (cfr Lc 1,46

-50) è una sorta di voce solista che si leva verso il cielo 
per raggiungere il Signore. Sentiamo proprio la voce 
della Madonna che parla così del suo Salvatore, che ha 
fatto grandi cose nella sua anima e nel suo corpo. […] 
L'anima della preghiera è, quindi, la celebrazione della 
grazia divina che ha fatto irruzione nel cuore e 
nell'esistenza di Maria, rendendola la Madre del 
Signore. 
L'intima struttura del suo canto orante è, allora, la lode, 
il ringraziamento, la gioia riconoscente. 

Ma questa testimonianza personale non è solitaria e intimistica, puramente individualistica, perché la 
Vergine Madre è consapevole di avere una missione da compiere per l'umanità e la sua vicenda si inserisce 
all'interno della storia della salvezza. E così può dire: "Di generazione in generazione la sua misericordia si 
stende su quelli che lo temono" (v. 50). La Madonna con questa lode del Signore dà voce a tutte le creature 
redente che nel suo "Fiat", e così nella figura di Gesù nato dalla Vergine, trovano la misericordia di Dio. 
 È a questo punto che si svolge il secondo movimento poetico e spirituale del Magnificat (cfr vv. 51-55). 
Esso ha una tonalità più corale, quasi che alla voce di Maria si associ quella dell'intera comunità dei fedeli 
che celebrano le scelte sorprendenti di Dio. Nell'originale greco del Vangelo di Luca abbiamo sette verbi 
all'aoristo, che indicano altrettante azioni che il Signore compie in modo permanente nella storia: "Ha 
spiegato la potenza... ha disperso i superbi... ha rovesciato i potenti... ha innalzato gli umili... ha ricolmato 
di beni gli affamati... ha rimandato i ricchi... ha soccorso Israele". 
 In questo settenario di opere divine è evidente lo "stile" a cui il Signore della storia ispira il suo 
comportamento: egli si schiera dalla parte degli ultimi. Il suo è un progetto che è spesso nascosto sotto il 
terreno opaco delle vicende umane, che vedono trionfare "i superbi, i potenti e i ricchi". Eppure la sua forza 
segreta è destinata alla fine a svelarsi, per mostrare chi sono i veri prediletti di Dio: "Coloro che lo temono", 
fedeli alla sua parola; "gli umili, gli affamati, Israele suo servo", ossia la comunità del popolo di Dio che, 
come Maria, è costituita da coloro che sono "poveri", puri e semplici di cuore. È quel "piccolo gregge" che 
è invitato a non temere perché al Padre è piaciuto dare ad esso il suo regno (cfr Lc 12, 32). E così questo 
canto ci invita ad associarci a questo piccolo gregge, ad essere realmente membri del Popolo di Dio nella 
purezza e nella semplicità del cuore, nell'amore di Dio. 
 Raccogliamo, allora, l'invito che nel suo commento al testo del Magnificat ci rivolge sant'Ambrogio, 
dice il grande Dottore della Chiesa: "Sia in ciascuno l'anima di Maria a magnificare il Signore, sia in 
ciascuno lo spirito di Maria a esultare in Dio; se, secondo la carne, una sola è la madre di Cristo, secondo la 
fede tutte le anime generano Cristo; ognuna infatti accoglie in sé il Verbo di Dio... L'anima di Maria 
magnifica il Signore, e il suo spirito esulta in Dio, perché, consacrata con l'anima e con lo spirito al Padre e 
al Figlio, essa adora con devoto affetto un solo Dio, dal quale tutto proviene, e un solo Signore, in virtù del 
quale esistono tutte le cose" (Esposizione del Vangelo secondo Luca, 2, 26-27: SAEMO, XI, Milano-Roma 1978, p. 169). 

 In questo meraviglioso commento del Magnificat di sant'Ambrogio mi tocca sempre particolarmente 
la parola sorprendente: "Se, secondo la carne, una sola è la madre di Cristo, secondo la fede tutte le anime 
generano Cristo; ognuna infatti accoglie in sé il Verbo di Dio". Così il santo Dottore, interpretando le parole 
della Madonna stessa, ci invita a far sì che nella nostra anima e nella nostra vita il Signore trovi una dimora. 
 Non dobbiamo solo portarlo nel cuore, ma dobbiamo portarlo al mondo, cosicché anche noi possiamo 
generare Cristo per i nostri tempi.  
 Preghiamo il Signore perché ci aiuti a magnificarlo con lo spirito e l'anima di Maria e a portare di 
nuovo Cristo al nostro mondo.  

(Papa Benedetto XVI, Udienza generale del 15 febbraio 2006) 
 

 Accogliamo S. Maria del Popolo, guardiamo fiduciosa a Lei. Il suo esempio, di conservare tutte le 
meraviglie, meditandole nel suo cuore, ci accompagni nel far nostro Gesù, fino a farlo vivere in noi. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 11a settimana TO e 2a settimana della Liturgia delle Ore*  

SS. CORPO E 
SANGUE DI 
CRISTO (s) 
Dt 8,2-3.14b-16a; 
Sal 147; 1 Cor 
10,16-17; Gv 6,51-
58  R Loda il Signore, 
Gerusalemme. 

14 

DOMENICA 
 

giugno 

 

07.30 S. Messa (osp.)  

08.00 S. Messa [ ] (parr)  

09.30 S. Messa [ def PAOLO//def RITA-GIANNI ] (bas) 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

19.30 S. Messa - Benedizione   [def MARIA BOGLIOLI](parr) 

 
 
 
 
 
 
 

. 

1 Re 21,1b-16; Sal 5; 
Mt 5,38-42 
R Sii attento, Signore, al 
mio lamento. Opp. 
Ascolta, Signore, il 
povero che ti invoca. 

15 

LUNEDÌt 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [ def. LINDA-VITTORIO// def GIUSEPPE 
      def. LUCIANO TREBESCHI// def. PIERINA] (parr) 

 

18.30 S. Messa [def GINA] (basilica) 

1 Re 21,17-29; Sal 
50; Mt 5,43-48 R 
Pietà di noi, Signore: 
abbiamo peccato. 

16 

MARTEDÌ 

 
 

07.00 S. Messa [def ALCIDE-AMALIA-BATTISTA ](parr.)  

08.30 S. Messa [def BOGLIOLI MARIA // def GUERINI-CARDONE] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [ def GIUSEPPE GUERINI] (basilica)  

2 Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 
6,1-6.16-18 R Rendete 
saldo il vostro cuore, voi 
tutti che sperate nel 
Signore. Opp. Saldo è il 
cuore del giusto che 
spera nel Sig. 

17 

MERCOLEDÌ 

07.00 S. Messa (parr.)  

8.30 S. Messa [def BRUNO E DEF TRENTINI// def ANTONINI CARLO-ROSA] (parr) 
 

16.00 UFFICIATURA con S. Messa [def NARCISO DOMENICO PELI ](basilica)  
 

18.30 S. Messa [def POLI GIACOMO//def ANNAMARIA-PIETRO/def ROVIDO] (bas)  

Sir 48,1-14; Sal 96 
(97); Mt 6,7-15R 
Gioite, giusti, nel 
Signore. 

18 

GIOVEDÌ 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [ def DIRCE-ANGELO//def LINA-ALDO] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [def FAM PLEBANI-BELPIETR  
       def GIORGIO-FRANCO-GIULIO ORIZIO] (basilica)  
 

20.30 Accoglienza dell’effige di S. MARIA DEL POPOLO: 
presso il Piazzetto. Si prosegue per V. D. Zanetti, V XX 
Settembre, V. Gramsci, chiesa Parrocchiale: concluderemo la 
recita del S. Rosario, iniziata lungo le vie. 

SACRATISSIMO 
CUORE DI GESÙ 
Dt 7,6-11; Sal 102; 1 Gv 
4,7-16; Mt 11,25-30 R 
L’amore del Signore è 
per sempre. 

19 

VENERDÌ 

07.00 S. Messa (parr.  

08.30 S. Messa [def. MARIA-FERDINANDO] (parr)-  
 

18.30 S. Messa [Memento per i vivi: nipoti// 
      def GIORGIO-GIULIO-FRANCO ](bas)  
 

20.15 Recita Comunitaria del S. Rosario a conclusione  
  della 1a giornata Mariana( parr.le) 

Cuore Immacolato 
della B. V. Maria 2 
Cr 24,17-25; Sal 88 
(89); Mt 6,24-34 R La 
bontà del Signore 
dura in eterno. 

20 

SABATO 

 

08.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

16.30 S. Messa [ def RINA-DOMENICO] (bas) 
 

18.30 S.Messa [def FAM PLEBANI-BELPIETRO 
   def SANDRO-LUCIANA-ABELE E FAM.](parr) 

20.15 Recita Comunitaria del S. Rosario a conclusione  
  della 2a giornata Mariana( parr.le) 

12ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 

21 

DOMENICA 

 

07.30 S. Messa (osp.)  

08.00 S. Messa [ ] (parr)  

09.30 S. Messa [ def CONSOLI MARIO-FAM ALBERTI-CAVALLERI ] (bas) 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

19.30 S. Messa - processione con l’effige di  
  S. Maria del Popolo fino all’ospedale [ ](parr) 

 

La Chiesa parrocchiale 
può accogliere 

118 PERSONE 
⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕⁂⁕ 

 

La Basilica può accogliere 

    62 PERSONE 
 
 

Rispettare distanze 

e mascherina sul viso 

segnare il proprio orario di preghiera mariana sul foglio apposito 
 

Ogni giorno S. Messa - Preghiere comunitarie secondo gli orari  

Preghiera personale o familiare o di gruppo:  
   dalle ore 9.30-11 e dalle 15.30 alle ore 20.00 

 

Domenica 21 ore 19.30 S. Messa - processione fino al piazzale 
dell’ospedale-con flambeaux 

Rispettiamo le norme del Covid-19:  
manteniamo le distanze,     NO assembramento,     mettiamo la mascherina.  

 

Accompagnamo Gesù Eucaristia fino al piazzale dell’ospedale.

INIZIO  

TRIDUO MARIANO 

Rispettiamo le norme  
del Covid-19:  


